
 

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

                             USMAF SASN - Campania Sardegna 

  
 

Decisione di contrarre  

(art. 17, comma 2, D.lgs 31 marzo 2023, n. 36) 

 

Prot. N. 42 del 16/10/2023 

OGGETTO: Decisione di contrarre per l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.lgs 

36/2023 della fornitura e posa di n. 1 serratura blindata con cilindro europeo e n. 2 lucchetti per la porta 

d’ingresso del SASN di Ercolano.  

SMART CIG:  ZB93CDAA8C 

Il sottoscritto Coordinatore dell’USMAF SASN – Campania Sardegna 

VISTO il D.lgs 31 marzo 2023, n. 36 (G.U, 31-3-2023, n. 77), ed in particolare:  

➢ L’art. 17, comma 2, ai sensi del quale “In caso di affidamento diretto, l'atto  di  cui  al  comma  1 

(decisione di contrarre) individua l'oggetto,  l'importo  e  il  contraente,  unitamente  alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere  generale  e,  se necessari, a quelli inerenti alla capacita'  

economico-finanziaria  e tecnico-professionale”;  

➢ L’art. 50, comma 1, lett. b) ai sensi del quale, “Salvo quanto previsto  dagli  articoli  62  e  63,  le 

stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di cui  all'articolo  14 con le seguenti modalita':  b) affidamento diretto dei servizi  

e  forniture,  ivi  compresi  i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di  progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro,  anche  senza  consultazione  di piu' operatori economici, 

assicurando che siano  scelti  soggetti  in possesso di documentate esperienze  pregresse  idonee  

all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 

dalla stazione appaltante”; 

VISTO l’allegato I. 1 art. 3 lett. d) al D.lgs 36/2023 ai sensi del quale l’affidamento diretto è “L’affidamento 

del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori 

economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante nel rispetto dei criteri qualitativi e 

quantitativi di cui all’art. 50, comma 1, lett. a e b) del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal 

codice”; 

VISTA la email del 09/10/2023 con la quale il Sig. Francesco Mottola, assistente di amministrazione in 

servizio presso il SASN di Ercolano, segnalava l’impossibilità di accedere alla sede dell’Ambulatorio a causa 

di un danneggiamento della serratura e chiedeva urgente intervento di sostituzione;  



VERIFICATO che, in merito all’acquisizione di tale fornitura, non sono attive convenzioni quadro della 

CONSIP, di cui all’art. 26 della legge 488/99 e s.m.i.;  

RITENUTO OPPORTUNO interpellare la ditta Tefa Costruzioni SRLS, P.iva 08967001218, operante nel 

settore e dichiaratasi disponibile ad eseguire con immediatezza l’intervento in oggetto;  

ACCERTATO che l’impresa è in possesso di pregresse e documentate esperienze idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali; 

VALUTATA, a seguito di sopralluogo, l’impossibilità di procedere alla riparazione della serratura, dovendo 

quindi obbligatoriamente procedersi alla sostituzione della stessa, con la previsione di un grimaldello interno 

al fine di prevenire ulteriori tentativi di scasso;  

CONSIDERATO che la nota spese presentata dalla suddetta ditta dopo l'intervento d'urgenza, riguardante la 

sostituzione sopra citata, è risultata essere pari ad € 250,00 oltre IVA, quindi in linea rispetto ai prezzi medi 

del mercato di riferimento; 

DATO ATTO che è stato rispettato il principio di rotazione di cui all’art. 49 del D.Lgs. n. 36/2023, in quanto 

il precedente appalto nello stesso settore merceologico è stato affidato ad altra impresa; 

CONSIDERATO che l’affidamento di cui trattasi è di importo inferiore ad € 5.000 oltre IVA, per cui questa 

amministrazione può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di ricorso 

alla piattaforma elettronica di negoziazione Mepa di Consip Spa ai sensi dell’art,1 comma 450 della Legge 

n.296/2006 così come modificata dalla Legge 28 dicembre 2015 n. 208 art. 1 comma 502 e dalla Legge 30 

dicembre 2018, n. 145, art.1, comma 130; 

CONSIDERATA la disponibilità finanziaria sul pertinente capitolo n. 4100 p.g. 21 dell’esercizio finanziario 

2023 del Ministero della Salute;  

VERIFICATO il possesso del requisito di regolarità contributiva della Società medesima, attraverso la 

acquisizione del DURC on line (con scadenza di validità il 06/02/2024) e l’iscrizione nel registro della camera 

di commercio, industria, artigianato e agricoltura per attività coincidente con l’oggetto dell’appalto ai sensi 

dell’art. 100, comma 3 del D.lgs 36/2023;  

ACQUISITA, ai sensi dell’art. 52 d.lgs 36/2023, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il 

possesso dei requisiti di partecipazione richiesti, comprensiva della dichiarazione relativa agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari;  

ACQUISITO il patto di integrità reso ai sensi dell’art. 1, comma 17, della legge 190/2012; 

VISTA l’assenza di annotazioni nel Casellario Anac;  

DATO ATTO dell’avvenuta acquisizione agli atti d’ufficio del codice identificativo di gara ZB93CDAA8C 

tramite il portale dell’ANAC;    

 

DISPONE 

di confermare alla Ditta TEFA COSTRUZIONI SRLS, p.iva 08967001218, con sede legale in CORSO 

ITALIA, 111 80010 QUARTO (NA) l’affidamento della fornitura in oggetto per un costo complessivo di euro 

250,00, iva esclusa.  

A tale fine precisa che:   



a) ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento sottosoglia 

ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si intenderà perfezionato mediante 

corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta 

elettronica certificata;  

B) la spesa di € 305,00 iva inclusa, per la procedura sopra indicata, graverà sul capitolo di spesa 4100 pg 21 

dell’esercizio finanziario 2023 del Ministero della Salute.   

C) qualora in conseguenza della verifica di cui all’art. 52 Dlgs 36/2023 non sia confermato il possesso dei 

requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, alla 

comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo pari a 6 mesi decorrenti dall’adozione 

del provvedimento.  

Il sottoscritto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6/bis della L. 241/1990, degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 e 

dell’art. 6 del Codice di Comportamento del Ministero della Salute, dichiara di non trovarsi in condizioni di 

conflitto di interessi, neanche potenziale, relativamente al presente procedimento. 

 

  

Il Coordinatore USMAF SASN Campania e Sardegna 

Dott. Piero Nozzolillo 
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